
Balances Silvia Chiarini



Silvia Chiarini

BALANCES

A cura di Viola Emaldi

Testo di Viola Emaldi

dal 25 febbraio al 24 marzo 2024

Palazzo del Commercio Lugo (Ra)

Sale Lino Longhi

Via Acquacalda, 29 - Lugo 

Tel. 0545 30111

www.ascomlugo.it - www.ascomarte.it

Orario:

martedì e giovedì ore 15 / 18 

domenica ore 15.30 / 18.30

Silvia Chiarini

https://www.instagram.com/siddi.chiarini



Rametti - acrilico, china, matite su tela - cm. 22x16 - 2017



Le mie opere sono stratificazioni di memorie, ognuna di esse è il risultato di diverse sovrapposizio-
ni di appunti di colori, luci, segni e odori. Quando si osservano questi dipinti si può scavare nella 
loro storia, fatta di cancellazioni e rifacimenti innumerevoli, a volte più leggibili a volte impercet-
tibili, ogni tela è il frutto di un’emotività che cambia durante la sua realizzazione.
Il mio è un tentativo di stabilire un rapporto con il concetto di esperienza e memoria. 
Attraverso queste composizioni paesaggistiche, fatte di rocce, alberi e vegetazione, creo rimandi 
alla sfera intima e meditativa, ricercando un equilibrio e una pace che solo nell'osservazione del 
nostro io si può trovare.

Silvia Chiarini, settembre 2009

Conosco Silvia sin dagli anni universitari a Bologna, dove lei frequentava il corso di Pittura all'Ac-
cademia di Belle Arti ed io il Dipartimento di Arti Visive. Questo background ci ha inserito nello 
stesso contesto culturale, offrendomi il privilegio di curare alcuni progetti espositivi che l'hanno 
coinvolta, come la sua prima mostra personale presso la rinomata Galerie 1900-2000 di Parigi, 
evento che ha avviato una lunga collaborazione con la galleria. Un'altra occasione significativa è 
stata la partecipazione alla mostra collettiva "Arte Ceramica oggi in Italia" a Villa Necchi Campiglio 
a Milano, dove Silvia ha presentato diverse sculture policrome astratte in ceramica. Di recente, ho 
avuto modo di apprezzare ulteriormente il suo lavoro in mostre collettive come "Azzurro Fragile", 
curata da Matteo Zauli, nel settembre 2022, nell'ambito del "Festival dei Calanchi e delle Argille 
Azzurre" organizzato dal Museo Carlo Zauli di Faenza.

Con questa nuova mostra personale presso il Palazzo del Commercio di Lugo, si celebra la carriera 
di questa artista visiva, donna, nata in terra di Romagna, la cui opera da oltre 20 anni è un'incarna-
zione della sua passione, dedizione e resilienza, mostrando al pubblico la sua qualità e autenticità.
Silvia Chiarini ha sviluppato la sua poetica e stile distintivo attraverso la pratica e l’esplorazione 
artistica principalmente in ambito pittorico, ma anche nel disegno, nella scultura, nell’installazione 
e nel video. La sua tensione a di sperimentare attraverso la contaminazione tra pittura, collage, di-
segno e ricamo si rinnova nel tempo, cambiando modalità e misura. La sua poetica raffinata rappre-
senta sensazioni interiori ed essenziali. Le opere sono concepite come composizioni, derivanti dal-
la sfera emotiva, e rappresentano paesaggi concettuali e onirici, dove si trovano elementi figurativi 
vegetali, segni e rimandi cromatici astratti. Attraverso un progressivo processo di sottrazione, che 
ha dato maggiore rilevanza al fondo rispetto agli elementi della composizione, Silvia ha iniziato a 
prendere distanza dalla figurazione. Si nota infatti come nelle opere di grande formato del 2012 in 
mostra, immagini figurative descrittive siano maggiormente presenti rispetto alle opere successive. 
L'approccio di Silvia consiste nel concedere maggiore spazio all’astrazione e nel ridurre l'uso del 
suo alfabeto visivo che diviene composto da forme organiche astratte, di estrazione vegetale. 



Dal 2019 in particolare, Silvia ha rivolto il suo interesse verso un’arte legata alla semplice spon-
taneità del gesto, dipingendo acquerelli su tela che richiamano la dimensione ludica dei bambini, 
poiché l’istinto primordiale è esso stesso spontaneo e puro. Queste opere recenti sono qui presen-
tate per la prima volta in una così ampia selezione. Sono frutto di una ricerca sull’armonia del caso, 
volta a lasciare andare la mano verso il destino, come lo è la caduta di un seme dal cielo.
Per cercare questa semplicità intesa come casualità, Silvia adotta un procedimento preciso teso a 
generarla. Prepara la tela stendendo uno strato molto materico di fondo gesso che lavora di getto 
con una spatola, data la velocità di essiccazione. Una volta asciutto il fondo, aggiunge il colore, 
disegnando macchie con le matite colorate acquerellabili e le amalgama al gesso con una spugna, 
seguendo un processo in cui la piena consapevolezza di ciò che sta facendo si dissolve, lasciando 
che la mano si muova liberamente e che gli eventi si susseguano naturalmente. Questo dialogo 
con il fondo avviene in modo sempre più casuale ed il risultato è una texture a rilievo che si rende 
visibile con il colore e che dona un aspetto vibratile all’opera. Fino a qui, l'artista opera quasi in 
uno stato di incoscienza, senza preoccuparsi dei soggetti o degli oggetti che potrebbero emergere 
in modo spontaneo da questi fondi astratti dai toni poetici, variabili di volta in volta. La scelta delle 
immagini avviene successivamente, si tratta di una la figurazione sintetica, limitata all'uso di for-
me astratte vegetali semplici - come foglie, rametti, e piccoli arbusti - segni e sagome naturali che 
sembrano quasi fondersi con lo sfondo della tela.

Chiarini si lascia influenzare da fonti che si collocano fuori dal mondo delle arti visive, a partire 
dalla meditazione, dal landscaping e dalle piante. Così per questa mostra, l’artista trae ispirazione 
dal mondo del Garden Design, in particolare dal metodo e concezione di Piet Oudolf, uno dei 
più importanti paesaggisti contemporanei, capace di progettare una natura spontanea idealizzata.  
Nel suo giardino ha permesso alle piante di fare di più del consueto, di muoversi, di auto-semi-
narsi, di crescere in autonomia, ma sempre sotto il suo sguardo attento. La stessa cosa che tende 
a fare Chiarini rispetto alle sue tele, che immagina come paesaggi da coltivare alla stessa maniera, 
lasciando che la pittura cresca da sé, come un vegetale. Per questo ha scelto di intitolare la pre-
sente mostra Balances, intendendo con questo termine quegli equilibri compositivi come risultato 
della casualità controllata dall’uomo, idee in linea con la filosofia della Dutch wave e di Oudolf.

Silvia da vita ad un’arte evocativa, capace di allontanarsi dall’osservazione della realtà e di attestar-
si sul piano degli stati d’animo, dove sono fondamentali paesaggi, bilanciamenti e colori. Perché,  
“I problemi grandi e piccoli della pittura”, come scrive Kandinskij nel suo fondamentale libro Lo spi-
rituale nell’arte, “dipenderanno dall’interiorità. La via che percorriamo, e che è la nostra più gran-
de fortuna, ci porterà a basarci non più sull’esteriorità, ma sul suo opposto: la necessità interiore”.

Viola Emaldi



Aria - acrilico, china, matite su tela - cm. 20x20 - 2013
Foglie - acrilico, china, matite su tela - cm. 20x20 - 2016
Cespuglio - acrilico, china, matite su tela - cm. 20x20 - 2016



Triangoli e uccelli
acrilico, china, matite, ricamo su tela - cm. 100x70 - 2011

Macchie su paesaggio
acrilico, china, matite su tela - cm. 100x70 - 2012



Uccello e lupo su macchie
acrilico, china, matite, ricamo su tela - cm. 70x50 - 2012

Black stains on branches
acrilico, china, matite su tela - cm. 70x50 - 2012



Solido vuoto su macchie
acrilico, china, matite, ricamo su tela - cm. 100x70 - 2012

Solido vuoto su sassi
acrilico, china, matite, ricamo su tela - cm. 100x70 - 2012



Triangoli su palme - acrilico, china, matite, ricamo su tela - cm. 130x120 - 2012



Ricordo di una passeggiata - acrilico, tempere,  matite, ricamo su tela - cm. 80x63 - 2014



Quartiere Colonna - acrilico, china, matite, ricamo su tela - cm. 130x140 - 2014



Corallo - acrilico, china, matite su legno - cm. 20x32 - 2017



Stesura di appunti presi al fiume - acrilico, china, matite su tela - cm. 120x100 - 2017



Tentativo di paesaggio - acrilico, china, matite su tela - cm. 120x100 - 2017



Badlands
acrilico, matite su legno - cm. 30x20 - 2019

Artemisia cartacea
acrilico, matite su legno - cm. 34x20 - 2019



Wild grass on the icing - acrilico, china, matite su tela - cm. 50x40 - 2019



Silvia Chiarini nata nel 1978 a Faenza (Ra)
vive e lavora a Faenza

MOSTRE PERSONALI 

2024 Balances, a cura di Viola Emaldi, Palazzo del commercio, Lugo (RA)

2014  "La città ideale" con Marco Samorè, Galleria Comunale d'arte, Faenza, testo di Paolo Rava

2013 "Lucus - Il giardino degli dèi" a cura di Martina Colajanni, Rizhoma gallery, Milano

2011 Blind date, con Marco Pezzotta, Mars, Milano

2008 Disco pluss, a cura di Valeria De Simoni, Dac arte contemporanea, Genova

2005  No Border #5, a cura di Maria Rita Bentini, Mar Museo d’Arte della città di Ravenna, Santa Maria delle 
Croci, Ravenna

 Drawing, Agenzia 04, Bologna
 TexStyle detaile, Blindarte Contemporanea, Napoli

2004  Death Valley ’69, Fabio Paris Art Gallery, Brescia

2003  Silvia Chiarini, a cura di Viola Emaldi, Galerie 1900-2000, Paris

MOSTRE COLLETTIVE 

2022 Azzurro fragile, a cura di Matteo Zauli, San Cristoforo,Brisighella (Ra)

2015 Sovrimpressioni, a cura di Luca Maggio e Chiara Fuschini, Galleria Ninapì, Ravenna

2014 Dulcissima gens manfreda, a cura di Viola Emaldi, Galleria della Molinella, Faenza
 Scrittura disegnata, a cura di Dacia Manto e Claudio Ballestracci, Museo Archeologico, Santarcange-

lo, Rimini
 Quasi Storie, a cura di Massimiliano Fabbri e Gianni Zauli, Palazzo Sforza, Cotignola, Ravenna
 Biennale del disegno, a cura di Chiara Fuschini, Galleria Ninapì, Ravenna

2013 "Arte ceramica oggi in Italia" a cura di Jean Blancheart e Viola Emaldi, Villa Necchi Campiglio, Milano
 "O(Ax)=dO(Am) Equazione impossibile" a cura di Marte, galleria Ninapì, Ravenna
 "La verde miccia" galleria Ninapì, Ravenna

2012 "Selvatico. spore. 2. E bianca, una parola diversa per dire latte" a cura di Massimiliano Fabbri, Museo 
civico San rocco, Fusignano, (Ravenna)

 “Per te solo il cuore dimentica ogni suo affanno” a cura di Andrea Bruciati e Eva Comuzzi, GAMUD 
/ Udine

2011 Difetto come indizio del desiderio, a cura di Andrea Bruciati, Galleria Neon, Bologna

2010 Centro/periferia, Città dell'acqua, Roma
 Fuori misura, Macro Testaccio, Roma
 Border transit, a cura di Valeria De Simoni e Massimiliano Messieri, 91mq, Berlin



2009 "250", Galerie Antonio Nardone, Bruxelles
 Effimero, a cura di Alberto Zanchetta, piazza S. Lorenzo, Vicenza
 Eden, a cura di studio Comunicattive, Manifattura, Bologna
 Sospeso 0.0, Anyway gallery, Genova
 Rolli Day, Palazzo Lomellino, Palazzo Ducale, Genova
 Spinola Contemporanea, Galleria Nazionale di Palazzo Spinola, Genova

2007 50° Premio Campigna, a cura di Rosalba Paiano, S.Sofia, Forlì
 Art for art's shake, Palazzo Zambeccari, Bologna

2006 Confini, a cura di Vanja Strukelj, Palazzo Pigorini, Parma
 49° Premio Campigna, a cura di Claudia Casali, S.Sofia, Forlì 
 Cinema infinito - Neverending cinema, progetto di Zimmer Frei, Galleria Civica di arte contempora-

nea, Trento
 New liberalistic pleasures, a cura di Elvira Vannini, Galleria Biagiotti, Firenze 
 Lieve, a cura di Stefania Mazzotti, Museo Carlo Zauli, Faenza (Ra)
 Art for art’s shake, Palazzo Dondini, Bologna

2005 Chiarini-Gollner-Kettner-Trotta-Ursig-Venturi, Cicognani Gallerie, Koln 
 Conflitto e conflitti, a cura di Synapser, Villa Serena, Bologna

2004 Grand formats, a cura di David Fleiss, spazio Montreuille, Paris 
 Intrecciano, a cura di Marco Mango, Foro Boario, Modena
 Keep’n touch, a cura di Spazio Aperto-Gam Bologna, aeroporto G. Marconi, Bologna 
 Anteprima. XIV Quadriennale di Roma, Palazzo della promotrice delle Belle Arti, Torino 

2003 La vita delle forme, a cura di Walter Guadagnini e Silvia Ferrari, Galleria Civica, Modena
 Metamorfosi, a cura di Angelo Capasso, Studio Cannaviello, Milano
 Iceberg 03, Palazzo Re Enzo, Bologna 

2002 Arte in contemporanea, a cura di Ornella Corradini, Modena 
 Quotidiana, a cura di V. Baradel, G. Bartorelli, S. Schiavon, Museo Civico, Padova 

PREMI

2004 Premio Lissone, Milano 

2003 Premio Guercino, Bologna

2002 Premio Arte in Contemporanea, Modena 
 Premio Amici della G.A.M., Bologna

PROGETTI SPECIALI

2006 K-EVENT, su invito della Galleria Civica di Trento, Kunst-Art, Bolzano
 Project room, a cura della galleria Neon, Sixty Hotel, Riccione

2007 PLAY GRAPHIC, a cura di Silvia Chiarini, Agenzia04, Bologna
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